


LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI  DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: I NTERVENTI  SUL CI MI TERO COMUNALE - LOTTO 2

Importo presunto dei Lavori: 170´ 000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 300 uomini/ giorno

Data inizio lavori: 01/ 03/ 2018

Data fine lavori (presunta): 14/ 04/ 2018

Durata in giorni (presunta): 45

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Roma n. 230

CAP: 09047

Città: SELARGI US (CA)

Telefono /  Fax: 070 845865
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COMMI TTENTI
DATI  COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di SELARGI US

Indirizzo: Via I stria, 1

CAP: 09047

Città: Selargius (CA)

Telefono /  Fax: 07085921     0708592308

nella Persona di:

Nome e Cognome: Adalberto Pibiri

Qualifica: I ngegnere (RUP e Direttore dell'Area 6 -  Lavori pubblici)

Indirizzo: Via I stria, 1

CAP: 09047

Città: Selargius (CA)

Telefono /  Fax: 0708592216
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RESPONSABI LI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista, Direttore dei Lavori e Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione:

Nome e Cognome: Antonello Spanu

Qualifica: I ngegnere

Indirizzo: Via Giorgio Melis, 1

CAP: 08030

Città: Gergei (CA)

Telefono /  Fax: 0782808839     0782808

Indirizzo e-mail: spanuantonello@tiscali.it

Codice Fiscale: SPNNNL67S21B354T

Partita IVA: 00995530912

Data conferimento incarico: 21/ 04/ 2011

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Adalberto Pibiri

Qualifica: I ngegnere (RUP e Direttore dell'Area 6 del Comune di Las Plassas)

Indirizzo: Via I stria, 1

CAP: 09047

Città: Selargius (CA)

Telefono /  Fax: 0708592216     0708592308

Indirizzo e-mail: adalberto.pibiri@comune.selargius.ca.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Antonello Spanu

Qualifica: I ngegnere

Indirizzo: Via Giorgio Melis, 1

CAP: 08030

Città: Gergei (CA)

Telefono /  Fax: 0782694174  --   3336593366     0782694174

Indirizzo e-mail: antonello.spanu@ingpec.eu  --   spanuantonello@tiscali.it

Codice Fiscale: SPNNNL67S21B354T

Partita IVA: 00995530912

Responsabile della Sicurezza nel cimitero:

Nome e Cognome: --------   da nominare  ----------
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I MPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI  IMPRESA:

Impresa: I mpresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale:   - - -----------   DA I NDI VI DUARE  ----------

DATI  IMPRESA:

Impresa: I mpresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: "affidataria ed esecutrice"

Ragione sociale: -----------DA I NDI VI DUARE (per posa loculi) -----------

DATI  IMPRESA:

Impresa: I mpresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: "affidataria ed esecutrice"

Ragione sociale: -----------DA I NDI VI DUARE (per realizzazione impianto elettrico) -----------
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ORGANI GRAMMA DEL CANTI ERE

Progettista, Direttore dei Lavori e Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione

Spanu Antonello

RdL

Pibiri Adalberto

Impresa esecutrice subappaltatrice

-----------DA INDIVIDUARE (per posa loculi)-----------

Impresa esecutrice subappaltatrice

-----------DA INDIVIDUARE (per realizzazione impianto elettrico)-----------

Impresa affidataria ed esecutrice

  -------------  DA INDIVIDUARE  ----------
IMPRESE

CSE

Spanu Antonello

Responsabile della Sicurezza nel cimitero

  --------  da nominare  ----------

COMMITTENTE

Comune di SELARGIUS
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DOCUMENTAZI ONE
Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento:       tel. 112
Caserma Carabinieri di Selargius.   tel. 070 842622

Servizio di Polizia Municipale:      tel. 070 844000

Corpo Forestale e di Vig. Ambientale di Cagliari:         tel. 070 6064853

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Cagliari. tel. 070 9 307 649

Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente

documentazione:

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
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 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.
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DESCRI ZI ONE DEL CONTESTO I N CUI  È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area dell'impianto cimiteriale su cui si andrà a realizzare l'intervento, si trova in una zona periferica, lungo una strada altamente

trafficata (via Roma) che collega il centro abitato con la vicina S.S. 554 ad alto scorrimento. Tra la strada comunale e il cimitero vi è

un'area verde (a sinistra, entrando) e parcheggi attrezzati (a destra).

Lungo questa arteria, in prossimità dell'area del cantiere, vi sono alcuni edifici per civili abitazioni e una stazione di servizio. Non

risulta attualmente la presenza di altro cantiere o di edifici per servizi e di interesse pubblico (scuole, ecc.).

Durante l'arco della mattinata e nel primo pomeriggio, in orari precisi , l'area antistante e interna al cimitero e quindi il cantiere, è

caratterizzata da una concentrazione di traffico dovuto all'ingresso/uscita dei visitatori del cimitero (mattino 7:30 - 12:00; pomeriggio

15:30 - 17:30) e al traffico veicolare in ingresso/uscita a/da Selargius, da/a S.S. 554.
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DESCRI ZI ONE SI NTETI CA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Con questo intervento, l’amministrazione comunale ha deciso di completare e riqualificare il cimitero comunale attraverso

la realizzazione di nuovi colombari per soddisfare il fabbisogno di loculi per le tumulazioni, riqualificando le aree interessate con

interventi di “arredo verde” e disporre di ulteriori n. 160 loculi.

Il presente progetto prevede pertanto la realizzazione nelle posizioni indicate nella Tav. __:

- nella posizione 1, di un nuovo colombario composto da due blocchi contrapposti ciascuno da 44 loculi disposti su quattro

file da 11 loculi, per un totale di 88 loculi, avente una pensilina con sbalzo pari a cm 120;

- nelle posizioni 2 e 3, di ulteriori due colonne da 4 loculi contrapposte in ampliamento su ambo le estremità del

colombario esistente, per un totale di 32 loculi;

- nelle posizioni 4 e 5, di ulteriori due colonne da 4 loculi in ampliamento su ambo le estremità del colombario esistente,

per un totale di 16 loculi;

- nella posizione 6, di due blocchi contrapposti ciascuno da 8 loculi disposti su quattro file da 2 loculi su una estremità di

colombario esistente, per un totale di 16 loculi, avente una pensilina con sbalzo pari a cm 70 su un lato e cm

250 sull’altro;

- nella posizioni 7, di ulteriori due colonne da 4 loculi in ampliamento su una estremità di colombario esistente, per un

totale di 8 loculi, avente una pensilina con sbalzo pari a cm 250.

L’intervento proposto prevede inoltre la riqualificazione delle aree interessate dal presente intervento mediante la

realizzazione di nuove aiuole, pareti attrezzate con rampicanti (roseti) e sistemazione di quella antistante il colombario posizione 1.

Per quanto riguarda la tipologia dei manufatti per ospitare le salme, si è scelta quella a colombario, ottenuto

dall’aggregazione in senso orizzontale e verticale di loculi prefabbricati, tipologia già utilizzata anche per la realizzazione delle

tombe nelle aree adiacenti. Anche il tipo edilizio dei colombari in progetto è lo stesso di quelli dei precedenti ampliamenti.

Tali manufatti devono rispondere ai requisiti richiesti dalla normativa vigente (art. 76 del D.P.R. n° 285/90 riguardante

l’approvazione del regolamento di polizia mortuaria e Circolare del Ministero della Sanità n° 24/93) e precisamente:

- ogni loculo deve avere uno spazio esterno libero per il diretto accesso del feretro;

- le solette orizzontali devono essere dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 kg/mq;

- le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, devono avere caratteristiche di impermeabilità ai liquidi ed ai gas ed essere

in grado di mantenere tali proprietà nel tempo;

- i piani di appoggio dei feretri devono essere inclinati verso l’interno in modo da evitare l’eventuale fuoriuscita di liquido;

- la chiusura del tumulo deve essere realizzata con materiali aventi caratteristiche di stabilità (es. lastra di cemento armato

vibrato), con spessori atti ad assicurare la dovuta resistenza meccanica e sigillati in modo da rendere la chiusura stessa a

tenuta ermetica;

- le dimensioni interne nette consigliate per il loculo sono stabilite pari a m 2,25 di lunghezza, m 0,75 di larghezza, m 0,70

di altezza, alle quali va aggiunto lo spessore della parete di chiusura.

Inoltre con l’utilizzo dell’eventuale ribasso d’asta sarà possibile realizzare ulteriori colombari nelle aree indicate alla Tav. 1

e completare la riqualificazione delle aree interessate con interventi di “arredo verde” e altre categorie di lavori già previsti per il

contratto principale.

Nello specifico, tenuto conto della disponibilità finanziaria, le lavorazioni previste sono quindi le seguenti:

- riduzione della superficie della aiuola presente all’ingresso per dare spazio al pavimento antistante il colombario della

posizione 1, mediante la rimozione della panchina, della cordonata e dei cespugli da riposizionare nelle aiuole nuove o

esistenti;

- demolizione delle superfici pavimentate in calcestruzzo per ricavare le aree di sedime dei nuovi loculi e delle nuove aiuole;

- realizzazione o integrazione di vespaio in ciottolame o materiale da riciclo nelle aree di sedime dei colombari e in

corrispondenza della nuova pavimentazione antistante il colombario posizione 1;

- realizzazione di 160 loculi prefabbricati e disposti su colombario a quattro file come descritti e posizionati al paragrafo

precedente, completi di basamento in cemento armato;

- pavimentazione dell’area antistante il colombario della posizione 1, ricavata dalla riduzione dell’aiuola esistente, con un

massetto dello spessore di cm. 15 di calcestruzzo,  additivato con prodotti antiritiro per pavimenti industriali, e rete

elettrosaldata, basata su sottofondo di pietrisco dello spessore di cm. 25 e realizzato con le necessarie pendenze verso i

pozzetti di raccolta delle acque, completo di cordonata stradale in calcestruzzo vibrato sulla parte di perimetro in

corrisponza della aiuola;

- Intonaco della parete posteriore dei colombari posizione 4 e 5 con malta di malta di calce cemento fina lisciata al frattazzo

e successiva tinteggiatura di tutta la parete con due mani di idropittura lavabile traspirante;

- risanamento delle quattro panchine in acciaio disposte sui lati della aiuola di ingresso mediante rimozione, sverniciatura,

zincatura a caldo, verniciatura e riposizionamento come da progetto;

- illuminazione con tre plafoniere stagne da posizionare all’intradosso delle pensiline sporgenti cm 250 dei colombari della

posizione 6 e 7 e relative condotte in cavi di adeguata sezione internati in tubi passacavo in PVC isolanti e autoestinguenti;

- piantumazione e allestimento delle nuove aiuole mediante apporto di terra vegetale con sovrastante pacciamatura, messa a

dimora di roseto rampicante senza spine, completo di rete metallica zincata e plastificata ancorata alle pareti con tasselli

meccanici.
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AREA DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento verranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà

essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato

XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del

cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi

dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata

percorrenza, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive,

conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di

materiali dall'alto, ecc);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve

descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa

nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERI STI CHE AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La maggior parte del territorio di Selargius presenta morfologia da pianeggiante a subpianeggiante, essendo costituito

prevalentemente dai sedimenti fluviali antichi e recenti della piana alluvionale.

Per quanto riguarda la natura del terreno si fa riferimento al sopralluogo effettuato e alla relazione geologica e relative tavole del

PUC dai quali, per l'area in interesse, si desume:

terreno costituito da materiale granulare sciolto o poco addensato a prevalenza sabbiosa, formato da depositi alluvionali terrazzati.

Condutture sotterranee
Non risultano condutture sotterranee (energia elettrica, acqua, gas, reti fognarie, ecc.) presenti all'interno dell'area del cantiere. In

prossimità vi sono due punti luce   dell'area verde/piazza attigua le cui relative condutture non pare attraversino l'area del cantiere.

Si prescrive comunque, prima dell'avvio dei lavori e in fase di redazione dei POS di consultare nuovamente i responsabili comunali e

i manutentori degli impianti tecnologici, una nuova verifica in loco e segnalare immediatamente al Responsabile per la Sicurezza in

fase di Esecuzione la evventuale presenza di condutture.

Si indicano pertanto rischi e prevenzioni.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso

e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro.

Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con

cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti

e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori.

Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità.

Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine

di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In

particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire

modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per

l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e

sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.

Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate.
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie.

Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce

sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di

rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per

la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai

lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;

3) Incendi, esplosioni;

4) Seppellimento, sprofondamento;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Manufatti:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi,
il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o

opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.
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Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI  ESTERNI  CHE COMPORTANO RI SCHI  PER
I L CANTI ERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In riferimento ai rischi esterni per il cantiere, considerata la presenza del cimitero, la cui apertura coincide con gli orari di lavoro in

cantiere, bisogna tenere conto del traffico veicolare dovuto alla presenza anche dei parcheggi, quale fattore esterno di rischio per il

cantiere.

Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo ad alta visibilità di colore

arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva CEE 89/686 n°475

del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della

Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici). Impartire agli addetti le necessarie

informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti.

Si prescrive di verificare, prima dell'inizio lavori e contestualmente alla redazione dei POS, l'apertura di altri cantieri vicini per

valutarne le interferenze con il cantiere oggetto del presente piano e segnalare immediatamente talecircostanza al coordinatore per la

sicurezza.

Il responsabile della sicurezza e gestione del cimitero disporrà la sospensione delle lavorazioni e

chiuderà il cantiere durante lo svolgimento dei funerali. Data e orario verranno comunicati

tempestivamente via PEC all'impresa e al CSE.

Strade e parcheggi
L'area dell'impianto cimiteriale su cui si andrà a realizzare l'ampliamento, si trova in una zona periferica, lungo una strada altamente

trafficata (via Roma) che collega il centro abitato con la vicina S.S. 554 ad alto scorrimento. Tra la strada comunale e il cimitero vi è

un'area verde (a sinistra, entrando) e parcheggi attrezzati (a destra).

L'area del cantiere confina con il viale di ingresso al cimitero che separa l'area verde dai parcheggi. Al viale si accede direttamente

dalla strada comunale via Roma.

Durante l'arco della mattinata e nel primo pomeriggio, in orari precisi , l'area antistante il cimitero e quindi il cantiere, è caratterizzata

da una concentrazione di traffico dovuto all'ingresso/uscita dei visitatori del cimitero (mattino 7:30 - 12:00; pomeriggio 15:30 -

17:30) e al traffico veicolare in ingresso/uscita a/da Selargius, da/a S.S. 554.

Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo ad alta visibilità di colore

arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva CEE 89/686 n°475

del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della

Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici). Impartire agli addetti le necessarie

informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto

conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della

segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e

del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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RI SCHI  CHE LE LAVORAZI ONI  DI  CANTI ERE
COMPORTANO PER L'AREA CI RCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Caduta di materiali all'esterno del cantiere : nelle zone di confine con aree dove è possibile il passaggio o la presenza di persone

verranno installati gli opportuni mezzi provvisionali per evitare la caduta di materiali sui pedoni.

Trasmissione  di  agenti  inquinanti :  dato  che  in  cantiere  non  vengono  usati  agenti  chimici  altamente  inquinanti,  è  da

escluderne la possibile trasmissione all'esterno.

Propagazione  di  incendi:  verrà  messa  in  atto  una  sorveglianza  specifica  da  attuarsi  durante  le  operazioni  che possano

propagare l'incendio.

Propagazione di fango o polveri : durante le fasi di scavo, nei periodi sicitosi, verranno irrorate con acqua le aree di scavo in modo

tale che le polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale operazione sia possibile e non interagisca con impianti elettrici e

simili. Inoltre in caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno

con getto d'acqua le ruote per evitare che il fango invada la sede stradale.

Per  impedire  l'accesso  involontario  di  non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  del  cantiere,  si  dovranno  adottare

opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i

rischi quivi presenti (cartelli di Avvertimento); tali accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben

visibili. Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito-sosta dei mezzi meccanici

dovranno essere delimitate da una robusta e duratura recinzione. Gli  elementi  costituenti  la  recinzione  su  spazio  pubblico

dovranno  essere  segnalati  con  delle  sbarre  rosse  e  bianche inclinate  di  circa  45  gradi  e  dipinte  od  applicate  in  modo  da

risultare  ben  visibili  ed  identificabili  da  terzi.  Durante  le  ore notturne l'ingombro di questi dovrà risultare visibile per mezzo di

opportuna illuminazione sussidiaria.

Cimitero e piazza antistante
Il cimitero e la piazza antistante con i parcheggi sono potenzialmente esposti a rischio dalle lavorazioni del cantiere.

Di seguito si riportano rischi trasmissibili all'esterno dal cantiere e i provvedimenti da assumere per annullarli.

Il responsabile della sicurezza e gestione del cimitero disporrà la sospensione delle lavorazioni e chiuderà il cantiere durante lo

svolgimento dei funerali. Data e orario verranno comunicati tempestivamente via PEC all'impresa e al CSE.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare

l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia

installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere

autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale

polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il

caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

2) Demolizioni:  prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello";

Prescrizioni Esecutive:

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal

livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

3) Imbracatura dei carichi:  prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello";

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

4) Strutture in c.a.:  prevenzioni a "Getti, schizzi";

Prescrizioni Organizzative:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)
deve essere ridotta al minimo.

5) Scavi:  prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre";

Prescrizioni Esecutive:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di scavo si deve provvedere a ridurre il sollevamento di polveri e fibre, irrorando
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periodicamente con acqua le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici.

6) Demolizioni:  prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre";

Prescrizioni Esecutive:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie

avvengano correttamente.

Rischi specifici:
1) Rumore;

2) Polveri;

3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

4) Getti, schizzi;

5) Investimento, ribaltamento;

Scuole

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare

l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia

installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere

autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale

polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il

caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRI ZI ONE CARATTERI STI CHE
I DROGEOLOGI CHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Lo studio di compatibilità idraulica del PUC (piano urbanistico comunale) non indica quale area a rischio idraulico quella del

cantiere. Indica però ad alto rischio allagamento la strada altamente trafficata (via Roma), di accesso indiretto al cimitero e al cantiere

attraverso il viale che separa cantiere e piazza dai parcheggi.

Quando gli enti competenti diramano l'allerta meteo o in caso di forti e/o improvvise precipitazioni meteoriche, si prescrive di

sospendere le lavorazioni tenendo chiuso e in ordine il cantiere, previa segnalazione al coordinatore per la sicurezza.
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ORGANI ZZAZI ONE DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Elementi Generali Piano Sicurezza
Come già indicato, si prevede che i lavori vengano eseguiti da tre imprese per lavorazioni mai comuni.

Considerato che le opere in progetto sono dislocate in differenti posizioni interne al cimitero, si prescrive la NON presenza

contemporanea di più imprese nella stessa posizione o area di intervento così come programmato anche nel cronoprogramma delle

lavorazioni allegato al presente piano.

Non si prevede lo stoccaggio di materiali in cantiere che verranno portati all'occorrenza a piè d'opera quotidianamente.

I rifiuti verranno quotidianamente trasportati in discarica

Non si prevede il deposito di attrezzature in cantiere che verranno portati all'occorrenza a piè d'opera quotidianamente.

Data la natura e dimensione del cantiere, si ritiene opportuno e sufficiente utilizzare i servizi presenti all'interno del cimitero o delle

attività di ristorazione e ricreazione presenti interne al centro abitato e pertanto prossime al cantiere.

Il responsabile della sicurezza e gestione del cimitero disporrà la sospensione delle lavorazioni e chiuderà il cantiere durante lo

svolgimento dei funerali. Data e orario verranno comunicati tempestivamente via PEC all'impresa e al CSE.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la
sicurezza

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro

di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto

del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di
Sicurezza

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli

stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al

Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà,

altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
Modalità da seguire per la realizzazione della recinzione del cantiere, degli accessi e delle

segnalazioni

 Le aree  del  cantiere (dislocate in 7 zone/posizioni non contigue, interne al cimitero, come rappresentato negli elaborati

grafici)  verranno  recintate  allo  scopo  di  impedire  l'ingresso  ai  non  addetti  ai  lavori.  La  recinzione  verrà

realizzata con materiali robusti e di altezza tale da rendere non equivoco il divieto di accesso. Apposito cartello

indicherà i lavori, gli estremi della concessione, i nominativi di tutte  le  figure  tecniche  che  hanno  partecipato  o  che
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parteciperanno  alla  costruzione  (per  le  opere  pubbliche  vedasi  circ. LL.PP. 01/06/1990). Verranno inoltre installati

i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. I depositi di materiali verranno realizzati  all'interno  della  recinzione

in  modo tale  da non  costituire intralcio  ai  percorsi  pedonali e veicolari. Alle diverse zone del cantiere  si accederà

tramite ingresso principale al cimitero.

Delimitazione delle zone soggetto a pubblico transito.

Particolare  cautela  verrà  osservata  nelle  delimitazioni  delle  zone  soggette  a  pubblico  transito. Se il cantiere

occupa parte del viale o comunque è in prossimità di esso, le opere provvisionali verranno opportunamente segnalate

con cartelli, bande colorate e segnalatori notturni.
La cartellonistica dovrà chiaramente indicare i divieti di accesso e gli eventuali orari o le condizioni per consentire il traffico interno

al cimitero in condizioni di sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Considerato  lo  spazio  ristretto attraverso le aree del cimitero (compresi parcheggi e viabilità antistante sino alla via Roma) per

l'avvicinamento delle macchine e dei mezzi d'opera alle varie zone/posizioni del cantiere, è  fatto  obbligo  ai  mezzi  di

procedere  a  passo  d'uomo.  Durante  l'accesso degli  automezzi  il  personale e i pedoni in genere  si  allontanano  dal

raggio  di azione. E' fatto divieto di attraversare la carreggiata se su essa transita il traffico veicolare.

L'accesso al cimitero delle macchine e dei mezzi d'opera verrà regolamentato da personale a terra, di intesa con il custode

del cimitero. Il personale è dotato di abiti ad alta visibilità e di paletta di segnalazione. Per le comunicazioni vengono

utilizzate radio trasmittenti o mezzi equivalenti.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.

L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in

cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e
condutture

Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e

condutture sotterranee

Si è in presenza di condutture sotterrane e linee elettriche in BT da individuare e segnalare prima delle lavorazioni.

I mpianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Non sono previsti impianti di cantiere.

L'acqua occorrente verrà approvvigionata con un piccolo serbatoio tenuto sul cassone dell'autocarro.

Non essendovi la possibilità di collegamento alla linea elettrica, nel cantiere, per la produzione di energia elettrica, viene

installato un gruppo elettrogeno di potenza [indicare la potenza del gruppo]. I  quadri  elettrici  sono  conformi  alla
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norma  CEI  EN  60439-4  (CEI  17-13/4)  con  grado  di  protezione  minimo  IP44.  La rispondenza  alla  norma  è

verificata  tramite  l'applicazione  sul  quadro  di  una  targhetta  dove  sono  leggibili  il  nome  del costruttore e marchio

di fabbrica dell'ASC, la natura e il valore nominale della corrente.

Le  linee  di  alimentazione  mobili  sono  costituite  da  cavi  tipo  H07RN-F  o  di  tipo  equivalente  e  sono  protette

contro  i danneggiamenti meccanici.

Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione

non inferiore  ad  IP67  (protette  contro  l'immersione)  e  sono  protette  da  interruttore  differenziale.  Nel  quadro

elettrico  ogni interruttore protegge non più di 6 prese. Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 W

sono del tipo a inserimento o disinserimento a circuito aperto.

Il gruppo elettrogeno è dotato di impianto di messa a terra.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di

settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,

dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei

mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.

Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta

all'impresa.

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non

interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di

tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo

devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua

in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

I mpianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Nel  cantiere  la  tensione  massima  sulle  masse  metalliche  non  supera  i  25  V  (CEI  64-8/7),  considerando  massa

esterna qualunque parte metallica con resistenza verso terra minore 200 Ohm. Tutte le masse metalliche, siano essi

macchinari o opere rovvisionali (es. ponti), sono collegate a terra. Tutte le linee di terra vengono collegate con

l'impianto di terra del gruppo elettrogeno.

Il numero di dispersori e il loro diametro è calcolato e verificato dall'installatore. E' fatto divieto alle maestranze di

collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione o alimentati da trasformatore.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno
da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori

equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni
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limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche

atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve

essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro

di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto

del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative
apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per

la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei

Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni

periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore

della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli

stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al

Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà,

altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività:  misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori

autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a

garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Attrezzature per il primo soccorso
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto soccorso,

pacchetto di medicazione.

La presenza di attrezzature e di lavoratori  appositamente formati nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate

cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Data la dimensione del cantiere, la tipologia delle opere realizzate e la relativa vicinanza a posti pubblici permanenti di pronto

soccorso, i lavoratori avranno in dotazione la cassetta di pronto soccorso da tenere dentro l'autocarro non adibito al trasporto di

rifiuti o materiali e quindi sempre presente in cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari:  contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili

monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione

fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di

garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;

8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta

10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto
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monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in
attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari:  contenuto cassetta di pronto soccorso;

Prescrizioni Organizzative:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili

monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre

flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6)

due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile

monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di

cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15)

due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
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SEGNALETI CA GENERALE PREVI STA NEL CANTI ERE
Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Pericolo generico.

Casco di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Guanti di protezione obbligatoria.
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LAVORAZI ONI  e loro I NTERFERENZE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al

cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Sega circolare;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;  Rumore; Scivolamenti, cadute a livello;  Vibrazioni.

Rimozioni e demolizioni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di pali per pubblica illuminazione

Rimozione di panchina

Rimozione di massetto

Rimozione di sottofondo in pietrame

Taglio o estirpazione per il successivo trapianto di arbusti e vegetazione in genere

Rimozione di pali per pubblica illuminazione ( fase)
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione

della fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di panchina ( fase)
Rimozione di panchina. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei

materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni;  Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Caduta dall'alto;

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

d) Rumore;

e) R.O.A. (operazioni di saldatura);

f) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Martello demolitore elettrico;

c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponteggio mobile o trabattello;

e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Vibrazioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di massetto ( fase)
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il

trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
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2) Escavatore mini.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di massetto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla rimozione di massetto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Inalazione polveri, fibre;

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

d) Rumore;

e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Motosega a disco diamantato;

c) Martello demolitore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione

polveri, fibre;  Incendi, esplosioni;  Rumore; Scivolamenti, cadute a livello;  Vibrazioni;  Elettrocuzione.

Rimozione di sottofondo in pietrame ( fase)
Rimozione di sottofondo in pietrame. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;

2) Escavatore mini.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di vespaio in pietrame;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla rimozione di vespaio in pietrame;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Taglio o estirpazione per il successivo trapianto di arbusti e
vegetazione in genere ( fase)
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Taglio o estirpazione per il successivo trapianto di arbusti e vegetazione in genere.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore mini;

2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Scivolamenti, cadute a livello;  Vibrazioni;  Getti, schizzi;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;

b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavi, sottofondi, platee, cordoli e massetti

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di sbancamento

Formazione di massicciata

Cordoli e opere d'arte

Realizzazione della carpenteria per le platee di base

Lavorazione e posa ferri di armatura per le platee di base e i pavimenti

Getto in calcestruzzo per le platee di base e i pavimenti

Scavo di sbancamento ( fase)
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;

2) Escavatore mini.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Investimento, ribaltamento;

c) Seppellimento, sprofondamento;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Andatoie e Passerelle;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di massicciata ( fase)
Formazione per strati di massicciata con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con macchina

compattante e piastra vibrante.

Macchine utilizzate:
1) Rullo compressore;

2) Escavatore mini.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Vibrazioni;  Inalazione polveri, fibre;  Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Compattatore a piastra battente;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Getti,

schizzi;  Rumore; Scivolamenti, cadute a livello;  Vibrazioni.

Cordoli e opere d'arte ( fase)
Posa in opera si cordoli e opere d'arte prefabbricate.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della carpenteria per le platee di base ( fase)
Realizzazione della carpenteria per le platee di base e successivo disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

b) Rumore;

c) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Pompa a mano per disarmante;

e) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le platee di base e i
pavimenti ( fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa di ferri di armatura.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello.

Getto in calcestruzzo per le platee di base e i pavimenti ( fase)
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).
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Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;

2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

b) Getti, schizzi;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Movimentazione manuale dei carichi;  Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

2) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,

stritolamenti;  Elettrocuzione; Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione dei colombari

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di loculi prefabbricati in c.a.

Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Realizzazione di murature in elevazione

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato

Formazione intonaci esterni tradizionali

Impermeabilizzazione di coperture

Realizzazione di impianto elettrico

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico

Tinteggiatura di superfici esterne
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Montaggio di loculi prefabbricati in c.a. ( fase)
Montaggio di loculi prefabbricati in c.a.. Durante la fase si prevede che gli stessi vengono allettati alla base mediante malta o

schiuma poliuretanica. Tutte le operazioni di aggiustamento della posizione e della verticalità vanno eseguite col loculo agganciato

alla gru. Il montaggio della fila successiva può iniziare soltanto dopo la sigillatura definitiva dei loculi già posati.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni;  Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto al montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f)

attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a. ( fase)
Il montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a. avviene tramite fissaggio ai loculi.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni;  Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f)

attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Vibrazioni.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso ( fase)
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Rumore;

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;  Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di murature in elevazione ( fase)
Esecuzione di murature portanti in elevazione.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione di murature in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Betoniera a bicchiere;
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c) Ponteggio metallico fisso;

d) Ponte su cavalletti;

e) Scala semplice;

f) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,

stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore;  Movimentazione manuale dei carichi;

Caduta dall'alto;  Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato ( fase)
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;

2) Autopompa per cls;

3) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Chimico;

d) Punture, tagli, abrasioni;

e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Ponteggio mobile o trabattello;

d) Scala semplice;

e) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o
prefabbricato ( fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di ferri di armatura di solaio in c.a. o prefabbricato.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

c) Ponteggio mobile o trabattello;

d) Scala semplice;

e) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;

Rumore.

Formazione intonaci esterni tradizionali ( fase)
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni;  Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Chimico;

d) M.M.C. (elevata frequenza);

e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Impastatrice;

c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;

Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a

livello.

I mpermeabilizzazione di coperture ( fase)
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni;  Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Cannello a gas;

c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;

Rumore; Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto elettrico ( fase)
Realizzazione di impianto elettrico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;

b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Avvitatore elettrico;

c) Scala doppia;

d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti;  Movimentazione manuale dei carichi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico ( fase)
Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (lampade a scarica ad alta intensità, moduli LED ecc...) su pali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Tinteggiatura di superfici esterne ( fase)
Tinteggiatura di superfici esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) Chimico;

d) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello.

Allestimento aree verdi

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Messa a dimora di piante

Montaggio di sistemi di supporto per essenze vegetali rampicanti

Messa a dimora di essenze vegetali rampicanti (a terra)

Posa di panchine

Messa a dimora di piante ( fase)
Messa a dimora di piante ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla messa a dimora di piante;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla messa a dimora di piante;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Montaggio di sistemi di supporto per essenze vegetali rampicanti
( fase)
Montaggio di un rivestimento vegetale, totale o discontinuo, sulla facciata di un edificio tramite ancoraggi metallici (fili tesati o reti

in acciaio inox) per il sostegno e la guida delle essenze vegetali rampicanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di sistemi di supporto per essenze vegetali rampicanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto al montaggio di sistemi di supporto per essenze vegetali rampicanti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali di sicurezza;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Sega circolare;

c) Trapano elettrico;

d) Ponte su cavalletti;

e) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Scivolamenti, cadute a livello;  Vibrazioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Messa a dimora di essenze vegetali rampicanti (a terra)  ( fase)
Messa a dimora di essenze vegetali rampicanti in vasi collocati a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla messa a dimora di essenze vegetali rampicanti (a terra);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla messa a dimora di essenze vegetali rampicanti (a terra);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di panchine ( fase)
Posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni;  Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

INTERVENTI  SUL CIMITERO COMUNALE - LOTTO 2

 - Pag. 37



1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni;  Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI :  addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

b) Scala doppia;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Movimentazione manuale dei carichi;  Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;  Rumore; Vibrazioni.
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RI SCHI  individuati nelle Lavorazioni e relative
MI SURE PREVENTI VE E PROTETTI VE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Chimico;

4) Elettrocuzione;

5) Getti, schizzi;

6) Inalazione polveri, fibre;

7) Investimento, ribaltamento;

8) M.M.C. (elevata frequenza);

9) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

10) Punture, tagli, abrasioni;

11) R.O.A. (operazioni di saldatura);

12) Rumore;

13) Scivolamenti, cadute a livello;

14) Seppellimento, sprofondamento;

15) Vibrazioni.

RI SCHI O: "Caduta dall'alto"

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di panchina; Realizzazione di murature in elevazione; Formazione intonaci esterni

tradizionali;  Tinteggiatura di superfici esterne; Montaggio di sistemi di supporto per essenze vegetali rampicanti;

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;

Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di

accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno

dall'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti

con appositi parapetti di trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di loculi prefabbricati in c.a.;  Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere identificate tenendo
conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le

predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione.

Prescrizioni Esecutive:

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere

sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti

mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali: balconcini, mensole,

parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;

e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta
collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui

sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili,
castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro

sopraelevati.
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d) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del

lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri

sistemi analoghi.

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per

solaio in c.a. o prefabbricato;

Prescrizioni Esecutive:

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani,

balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti

deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di

almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli.

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il
più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per

il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di

impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è

necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su
tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto.

f) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui

sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

RI SCHI O: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di panchina; Montaggio di loculi prefabbricati in c.a.;  Montaggio di pannelli verticali

prefabbricati in c.a.;  Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Formazione intonaci esterni tradizionali;

Impermeabilizzazione di coperture; Tinteggiatura di superfici esterne; Montaggio di sistemi di supporto per essenze

vegetali rampicanti;  Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto;

Prescrizioni Esecutive:

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal

livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RI SCHI O: Chimico

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le platee di base; Getto in calcestruzzo per le platee di base

e i pavimenti; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Formazione intonaci esterni tradizionali;

Tinteggiatura di superfici esterne;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute

e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione

delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RI SCHI O: "Elettrocuzione"

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico;

Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RI SCHI O: "Getti, schizzi"

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le platee di base e i pavimenti;

Prescrizioni Organizzative:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)
deve essere ridotta al minimo.

RI SCHI O: "I nalazione polveri, fibre"

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto;  Rimozione di sottofondo in pietrame;

Prescrizioni Esecutive:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie

avvengano correttamente.

RI SCHI O: "I nvestimento, ribaltamento"
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MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pali per pubblica illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere

rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di

uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di

visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che

prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla

normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino

l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di

delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste

sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave

per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche

essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere

rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di

fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o

con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può

comprendere anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",

avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri

operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere

dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza

regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed

effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un

ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a

valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I ;  D.M. 4 marzo 2013, Allegato I I .

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Formazione di massicciata;

Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RI SCHI O: M.M.C. (elevata frequenza)
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MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali;  Tinteggiatura di superfici esterne;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RI SCHI O: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di panchina; Rimozione di

massetto; Rimozione di sottofondo in pietrame; Cordoli e opere d'arte; Getto in calcestruzzo per le platee di base e i

pavimenti; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di murature in elevazione; Posa di

panchine;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RI SCHI O: "Punture, tagli, abrasioni"

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le platee di base; Lavorazione e posa ferri di armatura per le

platee di base e i pavimenti; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di

armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Prescrizioni Esecutive:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RI SCHI O: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di panchina;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di

protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al

fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.
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RI SCHI O: Rumore

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pali per pubblica illuminazione; Formazione di massicciata; Cordoli e opere d'arte;

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni tradizionali;

Nelle macchine:  Autocarro;  Autocarro con gru; Escavatore mini;  Autobetoniera;  Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di panchina; Rimozione di massetto; Rimozione di sottofondo in pietrame; Taglio o

estirpazione per il successivo trapianto di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione della carpenteria per le

platee di base; Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Impermeabilizzazione di coperture;  Realizzazione di impianto elettrico;

Nelle macchine:  Rullo compressore; Dumper;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RI SCHI O: "Scivolamenti, cadute a livello"

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora di piante; Messa a dimora di essenze vegetali rampicanti (a terra); Posa di

panchine;

Prescrizioni Esecutive:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RI SCHI O: "Seppellimento, sprofondamento"
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MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;

Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RI SCHI O: Vibrazioni

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di panchina; Rimozione di massetto; Taglio o estirpazione per il successivo trapianto

di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione di impianto elettrico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine:  Autocarro;  Autocarro con gru; Autobetoniera;  Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine:  Escavatore mini;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto

del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

d) Nelle macchine:  Rullo compressore; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Avvitatore elettrico;

4) Betoniera a bicchiere;

5) Cannello a gas;

6) Compattatore a piastra battente;

7) Impastatrice;

8) Martello demolitore elettrico;

9) Motosega a disco diamantato;

10) Pompa a mano per disarmante;

11) Ponte su cavalletti;

12) Ponteggio metallico fisso;

13) Ponteggio mobile o trabattello;

14) Scala doppia;

15) Scala semplice;

16) Sega circolare;

17) Smerigliatrice angolare (flessibile);

18) Trancia-piegaferri;

19) Trapano elettrico;

20) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore andatoie e passerelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Movimentazione manuale dei carichi;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di

sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore cannello a gas;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Compattatore a piastra battente
Il compattatore a piastra battente è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri o di manto bituminoso di non eccessiva entità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore compattatore a piastra battente;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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I mpastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Movimentazione manuale dei carichi;

5) Rumore;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Motosega a disco diamantato
La motosega a disco diamantato è una sega meccanica con motore endotermico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Punture, tagli, abrasioni;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore motosega a disco diamantato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di

sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Pompa a mano per disarmante
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Getti, schizzi;

2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore pompa a mano per disarmante;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non

altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia:  misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI :  utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI :  utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare ( flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
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2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato

cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Rumore;

3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI :  utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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MACCHI NE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;

2) Autocarro;

3) Autocarro con gru;

4) Autopompa per cls;

5) Dumper;

6) Escavatore mini;

7) Rullo compressore.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in

opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi

mediante gru.

INTERVENTI  SUL CIMITERO COMUNALE - LOTTO 2

 - Pag. 52



Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in

quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno

della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere

(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore mini
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di

materiali.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore escavatore mini;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del

manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI :  operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHI NE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per le platee di base e i

pavimenti;  Realizzazione di murature in elevazione. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Compattatore a piastra battente Formazione di massicciata. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci esterni tradizionali. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di panchina; Rimozione di massetto. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Motosega a disco diamantato Rimozione di massetto. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Realizzazione della carpenteria per le platee

di base; Realizzazione di murature in elevazione;

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o

prefabbricato; Montaggio di sistemi di supporto per

essenze vegetali rampicanti. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare

(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Rimozione di panchina; Montaggio di loculi

prefabbricati in c.a.; Montaggio di pannelli verticali

prefabbricati in c.a.;  Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio

metallico fisso; Realizzazione di impianto elettrico;

Montaggio di sistemi di supporto per essenze

vegetali rampicanti;  Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHI NA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le platee di base e i

pavimenti; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o

prefabbricato. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Rimozione di panchina; Montaggio di loculi

prefabbricati in c.a.; Montaggio di pannelli verticali

prefabbricati in c.a.; Realizzazione di solaio in c.a. in

opera o prefabbricato; Formazione intonaci esterni

tradizionali; Impermeabilizzazione di coperture; Posa

di panchine; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Rimozione di pali per pubblica

illuminazione; Rimozione di massetto; Rimozione di

sottofondo in pietrame; Taglio o estirpazione per il

successivo trapianto di arbusti e vegetazione in

genere; Scavo di sbancamento; Montaggio e

smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a.

o prefabbricato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le platee di base e i

pavimenti; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o

prefabbricato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Cordoli e opere d'arte; Realizzazione di murature in

elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore mini Rimozione di massetto; Rimozione di sottofondo in

pietrame; Taglio o estirpazione per il successivo

trapianto di arbusti e vegetazione in genere; Scavo di

sbancamento; Formazione di massicciata. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di massicciata. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01
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COORDI NAMENTO GENERALE DEL PSC

INTERVENTI  SUL CIMITERO COMUNALE - LOTTO 2

 - Pag. 56



COORDI NAMENTO DELLE LAVORAZI ONI  E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Rimozione di pali per pubblica illuminazione
 - Rimozione di panchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa  "subappaltatrice" - impianti, dal 02/03/2018

al 02/03/2018 per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa "affidataria ed esecutrice", dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per 1

giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi:  dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di pali per pubblica illuminazione:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di panchina:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

2)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Rimozione di massetto
 -  Rimozione di panchina

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa "affidataria ed esecutrice", sono eseguite rispettivamente dal

02/03/2018 al 02/03/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi:  dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di massetto:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di panchina:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

3)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Rimozione di massetto
 -  Rimozione di pali per pubblica illuminazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa "affidataria ed esecutrice", dal 02/03/2018 al

02/03/2018 per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa  "subappaltatrice" - impianti, dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per 1

giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi:  dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di massetto:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di pali per pubblica illuminazione:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 05/03/2018 al 05/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Rimozione di sottofondo in pietrame
 - Taglio o estirpazione per il successivo trapianto di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa "affidataria ed esecutrice", sono eseguite rispettivamente dal

05/03/2018 al 05/03/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal 05/03/2018 al 05/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi:  dal 05/03/2018 al 05/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di sottofondo in pietrame:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio o estirpazione per il successivo trapianto di arbusti e vegetazione in genere:
a) Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 27/03/2018 al 27/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Montaggio di loculi prefabbricati in c.a.
 -  Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa "subappaltatrice" - loculi, sono eseguite rispettivamente dal

19/03/2018 al 27/03/2018 per 7 giorni lavorativi, e dal 27/03/2018 al 28/03/2018 per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi:  dal 27/03/2018 al 27/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di loculi prefabbricati in c.a.:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO
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6)  Interferenza nel periodo dal 30/03/2018 al 30/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
 -  Realizzazione di murature in elevazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa "affidataria ed esecutrice", sono eseguite rispettivamente dal

30/03/2018 al 04/04/2018 per 3 giorni lavorativi, e dal 30/03/2018 al 30/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi:  dal 30/03/2018 al 30/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Realizzazione di murature in elevazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 05/04/2018 al 05/04/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Formazione intonaci esterni tradizionali
 -  Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa "affidataria ed esecutrice", dal 05/04/2018 al

05/04/2018 per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa  "subappaltatrice" - impianti, dal 05/04/2018 al 05/04/2018 per 1

giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi:  dal 05/04/2018 al 05/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:

Formazione intonaci esterni tradizionali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 05/04/2018 al 05/04/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Formazione intonaci esterni tradizionali
 -  Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa "affidataria ed esecutrice", dal 05/04/2018 al

05/04/2018 per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa  "subappaltatrice" - impianti, dal 05/04/2018 al 05/04/2018 per 1

giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi:  dal 05/04/2018 al 05/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:

Formazione intonaci esterni tradizionali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
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SIGNIFICATIVO

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico:  < Nessuno>

9)  Interferenza nel periodo dal 10/04/2018 al 10/04/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Posa di panchine
 -  I mpermeabilizzazione di coperture

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa "affidataria ed esecutrice", sono eseguite rispettivamente dal

10/04/2018 al 10/04/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal 10/04/2018 al 10/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi:  dal 10/04/2018 al 10/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:

Posa di panchine:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

I mpermeabilizzazione di coperture:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO
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COORDI NAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI , ATTREZZATURE,

I NFRASTRUTTURE, MEZZI  E SERVI ZI  DI
PROTEZI ONE COLLETTI VA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
E' prevista la presenza di tre imprese di cui due subappaltatrici (delle quali una per la posa in opera di loculi, l'altra per la

realizzazione dell'impianto di illuminazione) .

Come da diagramma di Gantt allegato, si prescrive pertanto che ciascuna operi e svolga le rispettive lavorazioni  escludendo

sovrapposizione spaziale con le altre (per cui raramente è prevista la sola sovrapposizione temporale perchè operanti su differenti

zone/posizioni). Per esempio la fase di posa in opera dell'impianto elettrico e degli apparecchi di illuminazione verranno eseguiti

successivamente al completamento delle altre fasi lavorative (ad eccezione dello smobilizzo del cantiere) e senza la presenza

dell'impresa esecutrice subappaltante che si limiterà a consegnare il cantiere completo di apprestamenti, mezzi e servizi di protezione

collettiva.

Sarà comunque cura dell'impresa appaltatrice confermare quanto previsto o integrare lo schema del programma lavori in relazione

alle specifiche situazioni.

L'assenza di sovrapposizioni è frutto dell'ipotesi del diagramma lavori. Sono quindi possibili differenti situazioni nell'evolversi dei

lavori o in relazione a tecniche ed esigenze specifiche delle imprese partecipanti.

Si ricorda quindi l'obbligatorietà delle imprese a confrontare il diagramma con i propri metodi, procedure ed organizzazione del

lavoro e dare tempestiva comunicazione al Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione in caso di modifiche a quanto riportato .

Uso comune delle attrezzature
Viabilità di cantiere: assente.

Apparecchi di sollevamento (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.):  non previsti.

Impianto  elettrico  di  cantiere:  non previsto.

Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro : le stesse potranno essere concesse alle altre imprese appaltanti o

sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se

vengono  rispettati  gli  standard  di  sicurezza  di  legge);  il  mantenimento  delle  adeguate  condizioni  di  sicurezza  e  di

manutenzione delle macchine e delle attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli altri

datori di lavoro che le utilizzano. L'uso delle macchine e delle attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in

possesso di adeguata formazione ed addestramento.

Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, ponti in legno, ponti a

cavalletto  o  trabattelli,  ecc.),  le  stesse  potranno  essere  utilizzate  dalle  altre  imprese  appaltanti  o  sub  appaltanti  previa

autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli

standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere,

compete all'impresa che li detiene (salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano).

Informazioni  e  segnalazioni:  in  aggiunta  alle  informazioni  di  carattere  generale  fornite  agli  addetti  ai  lavori  dalle  imprese

esecutrici,  ulteriori  informazioni,  riguardanti  la  sicurezza  sul  lavoro,  dovranno  essere  fornite  secondo  necessità  mediante

scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato dovrà essere preventivamente chiarito alle maestranze addette.

Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento, di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre

dovranno essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili.

Eventuali  punti  di  particolare  pericolo  dovranno  essere  contraddistinti  con  segnaletica  atta  a  trasmettere  messaggi  di

avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio.
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MODALI TA' ORGANI ZZATI VE DELLA
COOPERAZI ONE, DEL COORDI NAMENTO E DELLA

RECI PROCA I NFORMAZI ONE TRA LE
I MPRESE/ LAVORATORI  AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Descrizione:
1 - Cooperazione, informazione e coordinamento
L’attività  di  coordinamento  degli  interventi  di  prevenzione  e  di  protezione  dovrà  essere  organizzata  dal  coordinatore  in

materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi interessati all’esecuzione delle

lavorazioni mediante:

a)  prima  dell’inizio  dei  lavori  il  titolare  dell’impresa  appaltatrice  dovrà  eseguire,  unitamente  al  direttore  dei  lavori  e  al

coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, e di validare il presente piano

ed  il  piano  operativo  di  sicurezza  o,  eventualmente,  apportarvi  le  occorrenti  modifiche  verificando  altresì  l’esatto calendario

dei lavori, in modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno  di

norma  due  giorni  prima  di  ogni  nuova  fase  lavorativa  o  comunque  prima  dell’ingresso  delle  imprese subappaltatrici o dei

lavori autonomi in cantiere;

b)  le  visite  verranno  svolte  in  modo  congiunto  fra  coordinatore,  responsabile  di  cantiere  dell’impresa  appaltatrice  e

responsabile  di  cantiere  dell’impresa  subappaltatrice,  e  saranno  previste  ad  ogni  loro  avvicendamento,  con  lo  scopo  di

verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme siapreviste

dal presente piano;

c) la consegna dell’area assegnata;

d) le autorizzazioni di accesso agli impianti;

e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata;

f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare;

g)  le  disposizioni  per  l’eventuale  adeguamento  del  Piano  al  fine  dell’adozione  di  misure  specifiche  per  superare  le

interferenze;

h) i controlli in corso d’opera.

In  ogni  caso  il  coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovrà  assicurare,  tramite  le  opportune  azioni  di  coordinamento,

l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di lavoro che riterrà di attuare.

Tutte  le  imprese  che  accedono  al  cantiere  produrranno  la  documentazione  prevista  da  questo  piano  nel  paragrafo

"Documentazione da tenere in cantiere".

Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le persone che accedono al cantiere,

se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a

questo piano, verranno informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati.

Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti e depositeranno in cantiere

le relative schede tossicologiche.

Per  quanto  attiene  l'utilizzazione  collettiva  di  impianti  (apparecchi  di  sollevamento,  impianti    elettrici,  ecc.)  infrastrutture

(quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi di protezione

collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del coordinatore dei lavori.

Durante  l'espletamento  dei  lavori,  il  coordinatore  per  l'esecuzione  provvederà,  qualora  lo  ritenesse  necessario,  ad  indire

delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della

salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.

Per  quanto  attiene  lo  scambio  di  reciproche  informazioni  tra  le  varie  imprese  ed  i  lavoratori  autonomi,  questi  dovranno

attenersi alle indicazioni di legge con particolareriferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs 81/2008.

La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il transito con depositi o simili.

lavoratori autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto.

Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la pianificazione temporale dei

lavori  (diagramma  di  Gantt),  che  dipende  dall'organizzazione  dell'impresa  e  dalle  scelte  del  committente.  Particolare

attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non

conoscono il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto.

I  lavoratori  autonomi  e  le  imprese  subappaltanti  verranno  rese  edotte  che  non  potranno  rimuovere  le  opere  provvisionali

dell'impresa.

I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza del macchinista

specializzato.

2 - Coordinamento generale
Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Il  Committente  o  il  responsabile  dei  lavori  trasmette  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  a  tutte  le  imprese  da  lui

individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le

lavorazioni di interesse dell'appaltatore.
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Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi contenuti.

Prima  dell'inizio  dei  rispettivi  lavori  ciascuna  impresa  esecutrice  trasmette  il  proprio  piano  operativo  di  sicurezza  al

Coordinatore per l'esecuzione.

Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto.

Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente l'autorizzazione a lavori in sub-appalto.

Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere.

Si  fa  obbligo  all’Impresa  aggiudicataria  appaltatrice  di  trasmettere  il  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento  alle  imprese

esecutrici  sub-appaltatrici  ed  ai  lavoratori  autonomi,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  anche  allo  scopo  di  potere  correttamente

redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi.

Qualsiasi  situazione  che  possa  venirsi  a  creare  nel  cantiere,  difforme  da  quanto  previsto  nel  Piano  di  Sicurezza  e

Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Si  fa  obbligo  a  tutte  le  imprese  appaltatrici  e  sub-appaltatrici  dirette  o  indirette  di  tenere  in  cantiere  a  disposizione  dei

lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del Piano Operativo.

Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese.

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, almeno dieci giorni prima

dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello

territoriale, il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza.

Qualora  il  Rappresentante  dei  Lavoratori  lo  richieda,  il  datore  di  lavoro  deve  fornire  ogni  chiarimento  in  merito  ai  citati

documenti.    Qualora  il  Rappresentante  dei  Lavoratori  formuli  delle  proposte  o  delle  riserve  circa  i  contenuti  dei  citati

documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito.

Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per l'esecuzione.

Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l ’esecuzione.

Si  fa  obbligo  a  tutte  le  imprese  appaltatrici  e  sub-appaltatrici  dirette  o  indirette,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  di

comunicare  al  coordinatore  per  l'esecuzione  la  data  di  inizio  delle  proprie  lavorazioni  con  almeno  48  ore  di  anticipo  (la

comunicazione avvenire per iscritto anche via PEC).

Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento

delle attività nonché della reciproca informazione.

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di attenersi alle

norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento.

Durante  l'espletamento  dei  lavori,  il  coordinatore  per  l'esecuzione  provvederà,  qualora  lo  ritenesse  necessario,  ad  indire

delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della

salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.

Per  quanto  attiene  lo  scambio  di  reciproche  informazioni  tra  le  varie  imprese  ed  i  lavoratori  autonomi,  questi  dovranno

attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs.81/2008.

Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai

rischi  incidenti  sull'attività  lavorativa  oggetto  dell'appalto;  gli  interventi  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  cui  sono

esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite

informazioni  reciproche  necessari  ad  individuare  rischi  da  interferenze  tra  i  lavori  delle  imprese  coinvolte nell'esecuzione

delle opere.
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DI SPOSI ZI ONI  PER LA CONSULTAZI ONE DEGLI  RLS
Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
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ORGANI ZZAZI ONE SERVI ZI O DI  PRONTO
SOCCORSO, ANTI NCENDI O ED EVACUAZI ONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

gestione separata tra le imprese
Procedure generali
1 - Il capo cantiere è l'incaricato che dovrà dare l'ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato.

2 - Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i numeri si trovano

nella scheda allegata: "telefoni ed Indirizzi utili").

3 - Gli operai, al segnale di evacuzione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo

sicuro (ingresso cantiere).

4 - Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature e la segnaletica rimangano corrispondenti alla

normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di

sicurezza.

Procedure di Pronto soccorso
Nelle emergenze è essenziale non perdere tempo e conoscere alcune semplici misure che consentano di agire edeguatamente e con

tempestività, quali:

- garantire l'evidenza del numero del pronto Soccorso e di tutti gli altri numeri utili (vedi scheda allegata: telefoni ed indirizzi utili);

- predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell'incidente (indirizzo, telefono,

strada più breve, punti di riferimento);

- cercare di fornire al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato

l'incidente, le eventuali misure di primo soccorso adottate, la condizione attuale del luogo e dei feriti;

- in caso di incidente grave, quando il trasporto dell'infortunato può essere effettuato in auto privata, avvisare il Pronto Soccorso

dell'arrivo infomandolo dell'accaduto e delle condizioni del ferito;

- in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di accesso;

- controllare periodicamentele condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci della cassetta del pronto soccorso.

- Inoltre:

- non mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso;

- non aggravare la situazione con manovre e comportamenti scorretti.

Come assistere l'infortunato
- Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio;

- valutare se attorno all'infortunato c'è pericolo, prima di intervenire adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie;

- spostare l'infortunato dal luogo dell'incidente solo se necessario o se c'è pericolo imminente o continuato, senza comunque

sottoporsi agli stessi rischi;

- accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale, etc...), parte del corpo colpita, probabili conseguenze immediate

(svenimento, insufficienza cardio-respiratoria);

- accertarsi delle cause: causa singola a multipla (caduta, folgorazione e caduta, ...), agente fisico o chimico (scheggia,

intossicazione,.....);

- porre nella posizione più opportuna, di sopravvivenza, l'infortunato e apprestare le prime cure;

- rassicurare l'infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un climadi reciproca fiducia;

- conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d'urgenza e controllare le sensazioni di

sconforto o disagio che possono derivare da essi.

Antincendio
Il cantiere non è soggetto a vigilanza da parte dei Vigili del fuoco e in quando non vi è la necessità di tenere  sostanze infiammabili

(gasolio  e  simili),  rientranti per tipo e quantità fra i depositi soggetti  ad autorizzazione.

Allo  scopo  di  diminuire  le  possibilità che possa innescarsi un incendio  nel cantiere  devono  essere osservate le seguenti

norme fondamentali:
- l'approvvigionamento  di  sostanze  infiammabili  deve  essere mantenuto  nei  quantitativi strettamente necessari nell'arco della

giornata  lavorativa, eventuali scorte debbono essere conservate in appositi  locali  isolati  e  ben  ventilati,  questi locali devono

essere   realizzati   con   materiali   resistenti   al   fuoco   e relativamente distanti da depositi di materiali infiammabili;

- i  depositi  di  materiali  infiammabili  devono  sempre essere realizzati con le necessarie cautele;

- tutti  i  prodotti di risulta dei materiali infiammabili devono giornalmente essere allontanati dal cantiere;

- non  usare apparecchi a fiamma libera o saldature in prossimità di  materiali  infiammabili o di materiali combustibili, se ciò non

può   essere  assolutamente  evitato  predisporre  tra  i  predetti materiali  e  gli  apparecchi  a  fiamma  libera  o  la  saldatura, appositi

schermi resistenti al fuoco;

- non  lasciare  mai fiamme libere accese né elementi che possano innescare scintille;

- verificare   periodicamente   lo   stato   di   conservazione dell'impianto   elettrico   sostituendo  tempestivamente  tutto  il materiale

degradato.

Il  direttore  del  cantiere  ha  l'obbligo  di  disporre  adeguati estintori  (scelti in relazione alla particolare zona interessata), tenendo

presente  di  utilizzare  in  prossimità  di baraccamenti, depositi  od  in prossimità di apparecchiature elettriche estintori a polvere.

I  dispositivi  non  automatici  di lotta antincendio devono essere ubicati  in zone ben visibili, individuati da apposita segnaletica,
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facilmente  utilizzabili  e  posti  a  distanza  non superiore a 30 metri  l'uno dall'altro, in modo da poter essere raggiunti coprendo un

percorso  mai  superiore  a  15  metri.  I  predetti  estintori dovranno   essere  sottoposti  a  regolare  manutenzione  da  ditta

specializzata con una periodicità non superiore a sei mesi.

Sanità
L'appaltatore,  entro  dieci giorni dall'aggiudicazione dei lavori, deve  far  pervenire al coordinatore per l'esecuzione dei lavori il

nominativo  del medico competente e deve allegare al presente piano l'anagrafica completa  del  predetto  medico,  il cui nominativo
e recapito  telefonico  deve  essere tenuto sempre a disposizione dei lavoratori.

Il  medico  competente  ha l'obbligo della visita degli ambienti di lavoro  almeno  una volta all'anno, ferma restando l'obbligatorietà

di  visite  ulteriori,  allorché  si  modificano  le  situazioni di rischio.

Il  medico  competente,  che,  avendo  già  visitato altri cantieri gestiti  dalla stessa impresa, sostituisce la prescritta visita con l'esame

dei contenuti del  presente  piano,  deve  rilasciare un'apposita  dichiarazione  in  tal senso, che deve essere allegata al presente piano

a cura dell'appaltatore.

Il medico competente deve:

- collaborare  con  il datore di lavoro e con il coordinatore per l'esecuzione  dei  lavori,  sulla  base  della specifica conoscenza

dell'organizzazione  dell'impresa  e  delle  situazioni di rischio, alla  predisposizione  delle  misure  per  la tutela della salute e

dell'integrità psicofisica dei lavoratori;

- effettuare gli accertamenti sanitari;

- esprimere  i  giudizi  di  idoneità  alla mansione specifica al lavoro;

- informare  per  iscritto  l'appaltatore  e lo stesso lavoratore qualora,  a  seguito  degli  accertamenti,  esprima  un giudizio di idoneità

parziale o temporanea o totale del lavoratore;

- istituire  ed  aggiornare, sotto la propria responsabilità, per ogni  lavoratore  sottoposto a sorveglianza sanitaria, una cartella

sanitaria  e di rischio da custodire presso il datore di lavoro con salvaguardia del segreto professionale;

- fornire  informazioni  ai  lavoratori  sul  significato  degli accertamenti   sanitari   cui   sono  sottoposti  e,  nel  caso  di esposizioni

ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di  sottoporsi  ad  accertamenti  sanitari anche dopo la cessazione dell'attività

che  comporta  l'esposizione  a tali agenti. Fornire altresì,  a  richiesta, informazioni analoghe al rappresentante dei lavoratori;

- informare  ogni  lavoratore  interessato  dei  risultati  degli accertamenti  sanitari  e,  a  richiesta dello stesso, rilasciargli copia della

documentazione sanitaria;

- comunicare,  in  occasione delle riunioni, al rappresentate per la  sicurezza,  i  risultati  anonimi collettivi degli accertamenti clinici

e   strumentali  effettuati  e  fornire  indicazioni  sul significato di detti risultati;

- visitare gli ambienti di lavoro (con le limitazioni di cui si è detto  sopra)  e  partecipare  alla  programmazione  del  controllo

dell'esposizione  dei lavoratori, i cui risultati gli devono essere forniti,  a  cura  dell'appaltatore,  con  tempestività ai fini dei pareri di

competenza;

- fatti  salvi i controlli sanitari, effettuare le visite mediche richieste  dal  lavoratore  qualora tale richiesta sia correlata ai rischi

professionali;

- collaborare  con il datore di lavoro per la predisposizione del servizio di pronto soccorso;

- collaborare all'attività di formazione e informazione.

Il  medico  competente  può  avvalersi, per motivate ragioni, della collaborazione  di  medici specialisti scelti dal datore di lavoro,

che ne sopporta gli oneri.
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CONCLUSI ONI  GENERALI
DISPOSIZIONI PER IL COORDINAMENTO DEI PIANI OPERATIVI CON IL PIANO DI SICUREZZA

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli

stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al

Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà,

altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Tutte le informazioni e le ulteriori specificazioni sul coordinamento e l'organizzazione del cantiere e sulle diverse misure di

prevenzione verranno aggiornate e prescritte al procedere dei lavori.

E' fatto obbligo al committente dare notifica del presente atto nonchè dell'inizio dei lavori alle autorità competenti.

E' fatto obbligo al coordinatore per l'esecuzione di far rispettare le norme del piano di sicurezza, e nel caso in cui non vengano

rispettate informare tempestivamente il committente e gli organi di vigilanza (nel caso in cui ricorrano le condizioni di legge).

E' obbligo del committente accertarsi che i lavori non abbiano inizio prima che l'Impresa sia informata del contenuto del presente

documento.

Il presente piano sarà applicabile in tutte le lavorazioni previste nei termini progettuali, anche temporali: ossia la sua validità sarà

limitata nei modi e nei tempi previsti dal termine fissato per la chiusura dei lavori.

Una copia del presente Piano che costituisce parte integrante del progetto esecutivo e del contratto di appalto, viene firmata per

presa visione e completa accettazione di tutte le clausole dall'impresa esecutrice e trattenuta agli atti dall'Amministrazione. La

stessa impresa si impegna a trasmettere copia del Piano in proprio possesso alle eventuali imprese subappaltatrici, lavoratori

autonomi e chiunque altro abbia titolo a lavorare nell'ambito delle attività di cantiere in questione.

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso

(individuati come allegati "I" nella elencazione generale di progetto):

Allegato "A" - Cronoprogramma dei lavori;

Allegato "B" - Analisi valutazione dei rischi (rumore e vibrazioni);

Allegato "C" - Planimetria di cantiere;

Allegato "D" - Computo oneri della sicurezza;
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SELARGIUS, 09/01/2018

Firma

_____________________
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